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1.
UN PRIMO APPROCCIO AL BULLISMO ATTRAVERSO LA LETTURA E 

LA VISIONE DI UN FILM

Durante i mesi di gennaio e febbraio le classi quinte sono coinvolte nella lettura del libro Lo 
Smontabulli e nella visione del film Una vita da formica.
La lettura è fatta a piccoli passi: l’insegnante propone un capitolo al giorno, sollecitando, attraverso 
domande guida, la riflessione da parte dei ragazzi sul fenomeno del bullismo.
Lo Smontabulli diventa così un appuntamento quasi quotidiano, che desta interesse, curiosità, ma 
anche riflessioni importanti sulle caratteristiche dei personaggi, sugli eventi, sulle cause e i 
sentimenti che hanno animato “i ragazzi della quinta B”, protagonisti del libro.



2.
L’INCONTRO CON LA DOTTORESSA MARCON

In data 7  marzo, le classi 
quinte incontrano la 
dottoressa Marcon che 
guida il confronto sul 
bullismo, suscitando 
interesse nei ragazzi.

Inizio del dibattito: la dottoressa fa emergere le conoscenze e le idee dei ragazzi sul tema del bullismo per individuare la corretta 
definizione dei termini legati al fenomeno.



La definizione dei termini porta alla realizzazione di un primo cartellone: il Triangolo Impazzito del 
bullismo che spiega il rapporto tra vittima, bullo e pubblico.



Nella seconda parte dell’incontro la dottoressa, con l’aiuto dei ragazzi, realizza un secondo cartellone 
(l’Uomo Stella) con lo scopo di  fornire strumenti per riconoscere e fronteggiare eventuali casi di 
bullismo, facendo emergere strategie e atteggiamenti positivi da utilizzare nella relazione con l’altro.



3.
UN LAVORO DI GRUPPO PER RIELABORARE L’ESPERIENZA

Il giorno successivo i bambini, suddivisi in piccoli gruppi, vengono sollecitati a riflettere sull’esperienza, attraverso il seguente 
questionario:

IL BULLISMO: CHE COSA ABBIAMO IMPARATO
Attraverso la lettura del libro Lo Smontabulli e l’incontro con la dottoressa Marcon, abbiamo potuto riflettere su un fenomeno 
piuttosto diffuso tra i ragazzi: il bullismo.
Ora proviamo a mettere in ordine i nostri pensieri.

1.   Nel libro Lo Smontabulli, Tommaso ci viene descritto come il principale bullo della classe. Ricordando i suoi atteggiamenti, quali 
sono le caratteristiche di un bullo?

2.   Che cosa vuole dimostrare il bullo?
3.   Quali esempi puoi fare di comportamenti da bullo?
4.   Uno scherzo o un litigio tra coetanei possono essere considerati atti di bullismo? Perché?
5.   Nel libro uno dei ragazzi più colpiti dai bulli è Giulio. Di solito che tipo di ragazzi vengono presi di mira dai bulli?
6.   Secondo te, il gruppo ha una funzione importante per il bullo? Perché?
7.   La dottoressa Marcon ci ha parlato anche del ruolo del “pubblico”. In che modo il pubblico può facilitare bullo?
8.   Secondo te, se qualcuno si comportasse da bullo nei tuoi confronti o se tu fossi testimone di atti di bullismo (uno del pubblico), che 

cosa sarebbe opportuno fare?
9.   E’ stato utile per te parlare del bullismo in classe? Perché?
10. Inventa uno slogan o un’immagine (o entrambi) per comunicare in modo efficace quello che ora sai sul bullismo; cerca 

soprattutto di far capire in che modo è possibile contrastare questo fenomeno.

















   4. 
CONCLUSIONE

Al termine del percorso, la professoressa Pelloia, 
referente del progetto, consegna ad ogni alunno 
l’attestato di partecipazione al percorso di 
prevenzione del bullismo. 


